
«Tutelare  Campiglia  sa  bene
che  il  dialogo  c’è  sempre
stato» (Alberta Ticciati)
L’assessore alla scuola Alberta Ticciati replica a Tutelare
Campiglia  sulla  vicenda  del  trasferimento  della  sezione  a
Venturina,  che  la  accusavano  di  scarso  dialogo  con  i
cittadini.

«Se  l’Amministrazione  non  parla  con  i  cittadini,  non  ha
interesse a confrontarsi mi spiegate perché la sottoscritta ha
ricevuto una vostra delegazione insieme al sindaco e abbiamo
ascoltato  e  valutato  le  vostre  proposte,  impegnandoci  a
verificarne la fattibilità? E perché ancora su richiesta della
sottoscritta  avete  accettato  l’invito  che  fatto  per
aggiornarvi  sulle  valutazioni  e  verifiche  fatte?  »

Così  afferma  l’assessora  alla  scuola  Alberta  Ticciati
replicando all’intervento del gruppo “Tutelare Campiglia”. «Il
confronto  anche  critico  e  duro  –  prosegue  Ticciati  –  è
legittimo  e  da  rispettare,  non  si  può  però  affermare  di
costruire durante gli incontri faccia a faccia e poi, una
volta girate le spalle, distruggere qualsiasi cosa, dicendo
che  l’Amministrazione  non  vuole  confrontarsi  con  i  suoi
concittadini».

«Senza  contare  le  reiterate  illazioni  del  gruppo  Tutelare
Campiglia  che  allude  al  fatto  che  il  Comune  avrebbe
strategicamente architettato da tempo questa riorganizzazione
scolastica, non si capisce bene con quale ritorno positivo,
mettendo in dubbio non tanto la correttezza della scelta, che
legittimamente si può non condividere, quanto l’affidabilità e
la serietà dell’Ente che rappresento» argomenta Ticciati.

E  conclude:  «Continuare  a  chiedere  incontro  e  confronto
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all’Ente pubblico e allo stesso tempo dichiarare tutto il
contrario di tutto rispetto a quanto emerge dagli incontri,
minando per di più la fiducia e la credibilità dello stesso
Ente, non aiuterà certo il dialogo e certamente non andrà
nella direzione di costruire».

Il Tirreno 5.4.2017


